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ATTESA Siamo davvero in vista del traguar-

do, dopo che per mesi si è favoleggiato di

Expo e si è letto di viaggi, di delegazioni ospi-

tate, di consiglieri e assessori in missione

d’amicizia all’estero,

di pranzi, di serate al-

la Scala, di shopping

tra modelli Prada e

voti bulgari o messicani, di sol-
di spesi (quindici milioni di eu-
ro) con l’alibi dell’investimento
edelvantaggiocheverrà.APari-
gi si decide la gara tra Milano e
Smirne. Secondo i geopolitici la
città di Leonardo, degli Sforza,
di Albertini e della Moratti sa-
rebbe in vantaggio sui turchi
che s’affacciano sul ventoso
Egeo, in una situazione però di
incertezza che pare il Senato,
con tanto di ultimi arrivati che
cambiano di colore di ora in
ora,gliultimi iscrittialBie,Bure-
au International des Exposi-
tions, e cioè Burundi, Libia, Eri-
trea,Azeirbaijan,Ruanda,Geor-
gia,Sudan.Sonoloroisorveglia-
ti speciali, quelli che potrebbe-
ro diventare arbitri del match,
sulla base della democraticissi-
maregola:unatesta,unvoto, la
CinaogliUsacomequalsiasial-
tro paese al mondo.
Dicevamo del modesto vantag-
gio milanese e dei voti incerti: a
disposizionecenesaranno147,
per vincere ce ne vorrà la metà
più uno, secondo gli esperti Mi-
lano è arrivata a quota ottanta e
potrebbe quindi già assaporare
l’affare del secolo. Un “affare”,
che, sul fronte interno, tutti
hanno sognato o stanno so-
gnando: il governo Prodi, che si
è impegnato duramente; il go-
vernatore lombardo Formigo-
ni; il presidente della provincia
di Milano, il diessino Penati, e
soprattutto il sindaco di Mila-
no,LetiziaMoratti, chehainter-
pretato nella caccia ai voti, in-
corniciata da ori e diamanti, il
ruolodella suffragetta trepidan-

te, in ansia per i suoi destini e
per quelli retributivi dei suoi
consulenti.DovessepassareMi-
lano, Letizia si sarebbe già assi-
curata il secondo mandato am-
ministrativo e un avvenire di
primopiano.Viceversa, il sinda-
co avrebbe ben poco o nulla di
che vantarsi: neppure l’opera-
zione ecopass le è riuscita come
avrebbe sperato. Smirne sareb-
beunoschiaffoper lei eundan-
nopesantepercostruttoriepro-
prietari d’aree (soprattutto i Ca-
bassi,vecchisabiunatt,cioèpro-
prietari di cave e di sabbia, sui
cuiterreni inprossimitàdellafie-
ra di Pero dovrebbero sorgere
gli impianti più imponenti per
l’Expo), costruttori edili, archi-
tetti, albergatori, trattori, ho-

stess e camerieri. Tutti all’opera
per dividersi una pioggia di sol-
di, 3,2 miliardi di euro per le in-
frastrutture più 892 milioni,
checostituirannoilbudgetope-
rativo dell’evento. Una torta gi-
gantesca (peraltro il tema pro-
postoper l’Expomilaneseè l’ali-
mentazione nel mondo), di cui
i meno fortunati raccoglieran-
no le briciole. In generale, l’idea
prevalente è che comunque
l’Expo sarebbe una grande
“occasione” per Milano: trenta
milioni di turisti, settemila
eventi e settantamilapostidi la-
voro(quantiprecari?)dovrebbe-
ro riproporre la città su una pla-
tea internazionale, sottrarla alla
riprovincializzazione,cui l’han-
no trascinata difficoltà econo-
michee lapovertàdellasuapoli-
tica, fermarne il declino, contro
ilqualepocohacontato l’impo-
nente sistema fieristico, tenace-
mente voluto da Formigoni: i
conti di Fiera Milano sono pur-
troppo al passivo, con un calo
dei ricavi 2007 di trenta milioni
(da334milionidel2006a 302).
Persinolanuovaondatadimat-
toni non sembra poter più ris-

pecchiare l’euforia iniziale, raf-
freddata dalle difficoltà dei vari
Coppola (in carcere) e Zunino
(con problemi di liquidità). Re-
sta Salvatore Ligresti, il padrone
di Fondiaria Sai, redivivo sulla
scena immobiliare grazie al-
l’amicizia con la Moratti e ai
progetti per il Portello e la zona
Garibaldi Repubblica. La crisi di
Malpensa è una nuvola nerissi-
ma: al momento bello, Milano,
si troverebbe povera di voli e di
aerei ed è facile legare il succes-
so dell’Expo al destino del falli-
to hub. Che poi Milano sappia
sfruttare l’occasione è per ora
un auspicio. Come dimostra la
suastoriaeil suopresentedispe-
culazioni a colpi di cemento.
Persino Bobo Craxi, che ne sa
qualcosa, s’è sentito in dovere
di ammonire: «Non pensino al-
cuni gruppi di tornare agli anni
sessanta e alla Milano delle
grandi famiglie voraci».

Milano si gioca
a Parigi la carta
scaccia-crisi
L’Expo 2015 potrebbe diventare
l’occasione per rimediare al declino

Più offerta, meno inquinamen-
to. È questa la parola d’ordine
con cui Piaggio guarda al prossi-
mo futuro. I nuovi motori (a
emissioni zeroo ibridi gas/benzi-
na) sonostatipresentati ierimat-
tina a Pontedera dal presidente
Roberto Colaninno e dal presi-
dente della Regione Toscana,
ClaudioMartini chehannospie-
gato nel dettaglio le novità ri-
guardanti i veicoli commerciali
ecologici a3ea4ruote e ilproto-
tipodelnuovoMp3Hysconmo-
tore ibrido elettrico e a benzina.
«Quest’ultimo (il modello a tre
ruote, ultimo nato di Casa Piag-
gio,Ndr) sarà lanciato suimerca-
ti a settembre-ottobre di que-
st’anno» ha esordito Colaninno.
Sottolineando poi che i veicoli
ecologici «saranno sempre più
strategici» nel futuro della Piag-
gio. «Quanto ai veicoli a quattro
ruote che oggi hanno una appli-
cazione sia elettrica sia a metano
e che sono già sul mercato - ha

aggiunto Colaninno - abbiamo
trovato molto interesse da parte
dei clienti. Un veicolo elettrico
comeilnostrosi ricaricacomple-
tamente in 10 ore e fa 100 chilo-
metri con un euro». Riduzione
di consumi e inquinamento so-
no concetti mai come adesso di

strettaattualità. E su questoPiag-
gio pare decisa a puntare senza
mezzi termini. «Il trasporto su
gomma evolverà sempre di più
verso il modello ibrido - ha con-
clusoil presidentedelGruppo-È
perquestocheaPontederaabbia-
mo fondato una nuova divisio-

ne nella ricerca e nello sviluppo
delle centraline elettroniche, va-
le a dire il cervello della combu-
stione sia elettrica, sia termica».
Buoni propositi sposati in pieno
anche dal presidente Martini se-
condo il quale «questo è un otti-
moinvestimentoperfarediPiag-
gio una azienda leader nel mon-
do nella produzione di veicoli
ecologici e per avere città meno
inquinate e più pulite». Ragioni
per le quali Martini ha sostenuto
la necessità «che le istituzioni a
tutti i livelli aiutino questo pro-
gettodandounamanosiaper fa-
vorire lo sviluppo della ricerca
sulletecnologiepulite, sia sulpia-
no legislativoenormativo».Una
sfida ambiziosa, «complicata e
difficile ma utile e giusta», ha
concluso il governatore. Che,
nell’occasione, ha voluto anche
riconfermare come «il sempre
piùmarcatoimpegnointernazio-
nale» di Piaggio «non va a scapi-
to del ruolo svolto da Pontedera
dato che qui restano cuore e cer-
vello dell’azienda».

Domani partiràper Pa-
rigi, incrociando le di-
ta. «Il voto segreto ga-
rantisce solo l’insicu-
rezza - dice il sottose-
gretario agli Esteri Vit-
torio Craxi, in questi
mesi protagonista del-
la maratona diplomatica per sostenere la
candidatura diMilano per l’Expo 2015 - i
nostri calcoli ci spingono ad essere pru-
denti,ma ottimisti.L’Exposarà lagrande
occasione per rilanciare la Milano della
societàcivileela suavocazionedicittà in-
ternazionale».
L’attesa, a Milano e in Italia, è
grande. Con quali obiettivi avete
affrontato la battaglia diplomatica?
«Dopounsecoloungrandeeventointer-
nazionale potrebbe tornare in Italia, con
implicazioni importanti, robuste. Que-

sta è certo l’occasione per riaffermare la
centralità della società civile milanese,
privata e pubblica. Ciò che occorre inve-
ce evitare è il ritorno al dominio delle
“grandifamiglievoraci”,deigrandigrup-
pi, delle grandi imprese, come accadde
negli anni 60. Non abbiamo lavorato per
loro,ma per tutta la società milanese. Per
lungo tempo la politica ha arrancato,
non ha saputo governare e comprendere
lo spirito della città. Dico questo da sini-
stra, perché voglio difendere alcune pre-
rogative classiche come il “riformismo
amministrativo” che, a Milano, vanta
una lunga storia ed ha coinciso con la di-
fesa degli interessi dei più deboli».
Avete fatto il “giro del mondo”, quali
sono stati i temi che avete proposto
ai governi, agli interlocutori che
avete incontrato?
«Quello dell’Expo 2015 è un tema nobi-

le, cheriassumeeraffigura lanostravisio-
ne internazionale, umanitaria e multila-
terale, insintoniacongliobiettividelmil-
lenniodell’Onu.Puntiamo sulla collabo-
razione con paesi che scontano endemi-
ci ritardi. Per questo, ripeto, l’Expo 2015
non deve essere l’occasione solo per il ri-
lancio urbanistico di Milano, occorre in-
vece cogliere questa occasione per ridare
un volto universale alla città che, in que-
sti anni, lo ha perso».
Si parla di 30 milioni di visitatori che,
in gran parte, arriveranno a
Malpensa..
«È chiaro che Malpensa riceverà impor-
tanti vantaggi. Finora lo scalo ha sconta-
to il fatto che politiche clientelari locali
hanno sottratto quote di traffico. L’Expo
rappresenta un’occasione di rilancio, ma
certo non può risolvere i problemi della
compagnia di bandiera. I problemi sono
benpiù ampi; quellocheva ripensatoè il
ruolo del Nord e il ruolo di Milano oggi

diventata capitale di un ristretto perime-
tro».
Pensa che a Parigi passerà la
candidatura italiana?
«Il voto segreto (lunedì pomeriggio Ndr)
non mette al riparo da cambiamenti di
orientamento, la segretezza garantisce
anzi l’insicurezza.Etuttavia inostricalco-
li tendono ad essere “positivi”, anche se
noi misuriamo la gara con il metro della
prudenza.Dicertopossoconfermareche
non siamo “fuori corsa”. Noi siamo, in
ogni caso, soddisfatti dell’intenso lavoro
svolto, abbiamo posto al centro temi co-
me il cambio climatico, lo sviluppo e la
valorizzazione delle tecnologie applicate
all’agricoltura. Se vinceremo potremo
dunque parlare di un grande successo, di
un grande riconoscimento per il gover-
no. Ma sarebbe ingiusto non riconoscere
che, in questa vicenda, il sindaco Letizia
Moratti ha speso moltissimo del suo pre-
stigio».

BOBO CRAXI Il sottosegretario agli Esteri in partenza per Parigi: una grande occasione per Milano e l’Italia

Aspettiamo il voto, prudenti ma ottimisti

BILANCI

Pirelli torna
in utile e
azzera i debiti

La Piaggio imbocca la strada ecologica
Presentati a Pontedera i nuovi veicoli a motore ibrido: meno consumi e minore inquinamento

Roberto Colaninno con Claudio Martini alla Piaggio di Pontedera Foto Ansa

La Commissione d'Inchiesta del Bureau International des Expositions a Milano nel febbraio scorso Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO

30MILIONI i visitatori previsti per l’Expo di Milano
nel 2015. Per l’oro è prevista l’organizzazione
di settemila eventi in città

3,2MILIARDI DI EURO verranno distribuiti sul
territorio milanese per infrastrutture. Si
devono aggiungere 892 milioni che

verranno spesi per gestire l’organizzazione della
manifestazione.

15MILIONI DI EURO sono i soldi finora spesi per la
promozione della candidatura di Milano: 8
milioni da parte del Comitato di candidatura,

6 dalla Regione, uno dalla Provincia e 8 dal Comune di
Milano.

70MILA sarebbero i posti di lavoro che
verrebbero creati per l’organizzazione e la
gestione dell’Expo 2015. In prima fila nelle

assunzioni alberghi, agenzie di viaggio e esercizi
commerciali.

■ Pirelli torna all’utile e chiude
il 2007 con un risultato netto di
competenza di 164,5 milioni di
euro. Il cda proporrà all’assem-
blea un dividendo di 0,0160 eu-
ro per azione ordinaria e 0,0728
euro per azione di risparmio.
L’uscita dalle telecomunicazio-
ni (con la cessione della parteci-
pazione in Olimpia) e il percor-
so di crescita ed espansione nel-
le attività «core» si riflette oltre
chenel ritornoall’utile (laperdi-
ta di 1.167 milioni di euro del
2006era influenzatadallasvalu-
tazione di Olimpia), dai ricavi
increscitaoltre lasogliadei5mi-
liardi (5.208,9 milioni di euro,
esclusoildeconsolidamentodel-
la società tedesca Dgag ed effet-
to cambi) e dall’azzeramento
del debito netto di gruppo (la
posizionefinanziarianettaèatti-
va per 302,1 milioni di euro).
Il risultatooperativocomprensi-
vo dei proventi da partecipazio-
ni è pari a 562,2 milioni di euro
(in linea con il 2006 se conside-
rato al netto delle plusvalenze
dalla cessione di Tyre e Capita-
lia) e il margine operativo lordo
a 580,9 milioni di euro (-5,4%).
Nelle attività industriali Pirelli
Tyre ha registrato una crescita
dei ricavia4.161,7milionidieu-
ro (+5,4%), ilmargineoperativo
lordo a 548,6 milioni (+2,8%) e
il risultato operativo è stato pari
a 358,1 milioni di euro (+4,6%).
L’utile netto per i pneumatici è
stato di 210,5 milioni di euro
(+5,6%).
Per il 2008 il gruppo «prevede
unrisultatogestionale comples-
sivo dei propri business in linea
con l’esercizio precedente». An-
che se - ha sottolineato Marco
Tronchetti Provera - la volatilità
deimercatiedeiprezzidellema-
terie prime rende «più serio
aspettare la fine di settembre o
la metà di ottobre per avere un
quadro più preciso della situa-
zione»e quindi ancheper forni-
reprevisionipiùesatte«sui risul-
tati di fine anno».
PerPirelliTyre l’utilenettohase-
gnato una crescita del 5,6% a
210,5 milioni, il risultato opera-
tivodel4,6%a358,1milioni e il
margine operativo lordo del
2,8%a548,6milioni,conun’in-
cidenza del 13,2% su vendite in
aumentodel5,4%a4,16 miliar-
di. Tronchetti Provera ha esclu-
so qualsiasi progetto di scorpo-
rodiPirelliTyre;è invece inpro-
gramma la sua fusione con Spe-
ed, la società partecipata da isti-
tuzioni finanziarie del 38,9%
della divisione pneumatici riac-
quistata lo scorso 11 marzo.
PerPirelliRe l’utilenettodicom-
petenza è ammontato a 151,1
milioni(-5%)e il risultatoopera-
tivo comprensivo dei proventi
da partecipazioni a 236,5 milio-
ni (+10%)suricaviaggregatipro
quota (escluso il deconsolida-
mento di Dgag) pari a 1,54 mi-
liardi (stabili).
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